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B5-0241/2002

Risoluzione del Parlamento europeo sulla Seconda Assemblea Mondiale delle Nazioni 
Unite sull'invecchiamento

Il Parlamento europeo,

– vista la risoluzione 46/91 del dicembre 1991 delle Nazioni Unite che sostiene i diritti degli 
anziani di partecipazione, dignità, indipendenza, realizzazione  personale e cura,

– considerando che il 5,1% della popolazione dei paesi in via di sviluppo ha un'età superiore 
ai 65 anni e tale percentuale è destinata ad aumentare al 6,5% entro il 2015, il che 
rappresenta un aumento del 52% (Ufficio censimenti degli Stati Uniti),

– considerando che nell'UE la popolazione di età superiore ai 60 anni rappresenta il 21,5% 
della popolazione e che un aumento del 30% è previsto per gli ultrasessantenni entro il 
2020 e del 40% per gli ultraottantenni (Anziani in Europa, MISSOC-Info, giugno 2001),

– vista la Carta UE dei diritti fondamentali in particolare l'articolo 25 che riconosce e 
rispetta il diritto per l'anziano "di condurre una vita dignitosa e indipendente e partecipare 
alla vita socioculturale",

– visto l'articolo 13 del trattato che proibisce la discriminazione in base all'età, 

A. considerando che la Seconda Assemblea Mondiale delle Nazioni Unite 
sull'invecchiamento si svolgerà ad aprile 2002 e che sarà l'occasione perché si prenda atto 
dei problemi dell'invecchiamento sia nei paesi industriali che nei paesi in via di sviluppo,

B. considerando che l'invecchiamento della società sia nei paesi industrializzati che in quelli 
in via di sviluppo è troppo spesso considerato in termini negativi, ossia in termini di 
problemi derivanti dalle varie fasce di età della manodopera, dalla sostenibilità della tutela 
sociale e dai regimi di assistenza sanitaria, nonché dal salasso per il reddito familiare nei 
paesi in via di sviluppo, mentre in effetti gli anziani offrono un sostegno familiare e 
svolgono una funzione sociale,

C. considerando che questa immagine non rende giustizia dell'enorme risorsa culturale e 
professionale rappresentata dagli anziani e dai pensionati e che il loro vasto contributo alla 
società, spesso in termini di volontariato, è troppo spesso sottovalutato,

D. considerando che occorre un cambiamento di atteggiamento se si vuole che la società 
diventi una società per tutte le età operando una chiara distinzione nell'ambito delle 
società europee tra le persone che appartengono alla terza età, che vivono in buona salute, 
in modo attivo e indipendente la propria vita e che dovrebbero partecipare appieno alla 
società in cui vivono e fra le persone che appartengono alla quarta età, la cui indipendenza 
e salute è più fragile e merita particolari attenzioni e cure per vivere in modo dignitoso,

E. considerando i diritti dei cittadini anziani alla piena partecipazione alla società in cui 
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vivono e riconoscendo l'esistenza di ostacoli per l'occupazione degli anziani nel mondo, 
per il sostegno al reddito e ai programmi di sviluppo comunitari, tutti argomenti che 
devono essere affrontati,

F. considerando che la migrazione dai paesi in via di sviluppo porta a una flessione del 
sostegno familiare, per cui il problema dell'isolamento delle persone anziane sta 
peggiorando; considerando che i cambiamenti dei modelli familiari derivanti dai  
mutamenti sociali provocano isolamento ed esclusione sociale nell'Unione europea,

G. considerando che l'eliminazione della povertà fra gli anziani a livello mondiale è una delle 
principali finalità della strategia internazionale di azione sull'invecchiamento e 
considerando che vi è un'assoluta necessità di inserire la dimensione dell'età negli 
indicatori e nelle valutazioni della povertà sia nell'UE che nel mondo in via di sviluppo,

H. considerando che l'accesso alle cure sanitarie per tutti e un buon livello di assistenza 
sanitaria fisica e mentale e di benessere sociale è un diritto umano fondamentale,

I. considerando che l'esclusione delle persone anziane dai programmi HIV/AIDS nei paesi in 
via di sviluppo comporta una mancanza di test per le persone di età superiore ai 49 anni, 
per cui l'HIV nelle persone anziane in genere non è rilevato o è mal diagnosticato; 
considerando inoltre il ruolo critico di anziani che si occupano di congiunti affetti da 
AIDS, di nipoti orfani e il loro ruolo potenziale di educatori e il loro contributo nella 
prevenzione dell'HIV nei paesi in via di sviluppo,

J. considerando che si compiono in tutto il mondo abusi di ogni tipo nei confronti delle 
persone anziane, anche nell'UE e che la violenza contro gli anziani deve essere 
condannata nel modo più fermo quale violazione dei loro diritti umani più fondamentali,

K. considerando che l'aspettativa di vita è più elevata per le donne che per gli uomini in tutte 
le società, che il numero delle donne anziane continuerà ad aumentare e che le donne 
anziane sono particolarmente esposte nei paesi in via di sviluppo, anche ad accuse di 
stregoneria,

1. chiede al Consiglio e alla Commissione di sostenere la strategia internazionale d'azione 
che sarà adottata all'Assemblea Mondiale sull'invecchiamento e di sottoscrivere un 
impegno pieno verso "una società per tutte le età" assegnando adeguati strumenti politici e  
finanziari e fornendo agli anziani una particolare attenzione nelle politiche UE di 
cooperazione allo sviluppo e in quelle sociali;

2. invita il Consiglio e la Commissione a considerare gli aspetti dell'età in tutti i pertinenti 
settori delle politiche in modo da inserire le persone anziane in tutte le pertinenti politiche 
europee a livello sociale, economico e di cooperazione allo sviluppo e nei programmi in 
base ai principi delle Nazioni Unite per le persone anziane;

3. invita la Commissione e gli Stati membri ad attribuire priorità ad attività volte 
all'integrazione degli anziani che corrono il rischio dell'isolamento, sia nell'ambito 
dell'Unione europea, sia a livello delle politiche UE di cooperazione allo sviluppo;
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4. plaude alle recenti iniziative della Commissione in settori come le pensioni, i lavoratori 
anziani e l'esclusione sociale;

5. invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri a proporre misure specifiche volte a 
ridurre le diseguaglianze e la povertà fra gli anziani in particolare a migliorare la 
situazione delle donne anziane per quanto riguarda la diseguaglianza nei trattamenti 
pensionistici e la situazione degli ultra-anziani;

6. invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare misure per garantire che 
i redditi e le risorse a disposizione degli anziani e dei pensionati stiano al passo con il 
tenore di vita della società;

7. richiama l'attenzione su particolari problemi dei migranti e dei profughi anziani 
nell'ambito dell'UE in termini di integrazione sociale;

8. invita l'Unione europea e gli Stati membri a riconoscere che per molti anziani le 
opportunità di apprendimento e di accesso a nuove conoscenze sono un valido strumento 
per l'integrità fisica e mentale e per continuare ad essere attivi, preservando il massimo 
livello di autonomia fisica, psicologica e sociale; invita inoltre a riconoscere che ciò 
rappresenta uno strumento per aumentare la solidarietà fra generazioni e la coesione 
sociale; chiede quindi che siano ulteriormente sviluppati i principi dell'"invecchiamento 
attivo" nelle politiche UE;

9. richiama l'attenzione della Commissione, nel contesto della sua comunicazione su "Sanità 
e cura per gli anziani", sul ruolo di sostegno vitale degli assistenti agli anziani e sulla 
necessità di un maggiore impegno per riconoscere il ruolo degli assistenti familiari e per 
prestare particolare attenzione all'accessibilità a cure sanitarie per tutti e alla qualità dei 
servizi forniti;

10. invita la Commissione e gli Stati membri a sviluppare e a incoraggiare iniziative di ricerca 
volte a raccogliere dati sulla situazione e sulle necessità delle persone anziane nella 
società europea, differenziando tra la situazione degli anziani e degli ultra-anziani;

11. invita la Commissione a presentare una proposta per uno specifico programma d'azione 
sull'invecchiamento, per definire un programma di scambi per persone anziane in Europa 
e  nominare un funzionario della Commissione che si occupi di queste problematiche 
nell'ambito della Direzione generale per l'occupazione e gli affari sociali;

12. invita il Consiglio e gli Stati membri a riconoscere che all'UE occorra una più ampia base 
giuridica per poter promuovere valide misure per assistere le persone anziane;

13. chiede l'assistenza internazionale ai paesi in via di sviluppo e ai quei paesi con economie 
in fase di transazione per consentire loro di sviluppare politiche che si rivolgano agli 
anziani in tematiche connesse con l'invecchiamento da inserire negli aspetti sociali 
dell'ampliamento UE;

14. chiede al Consiglio e alla Commissione di riconoscere che la vedovanza è un grave fattore 
di rischio per le donne anziane nei paesi in via di sviluppo e di inserire le donne anziane 
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nelle politiche di cooperazione allo sviluppo e nelle iniziative delle pari opportunità per le 
donne;

15. invita il Consiglio, la Commissione e le Agenzie internazionali ad affrontare il crescente 
problema delle persone anziane nei paesi in via di sviluppo che vivono con l'HIV/AIDS;

16. invita la Commissione a elaborare una comunicazione sulle necessità degli anziani nella 
cooperazione allo sviluppo;

17. invita il Consiglio e la Commissione a finanziare misure costruttive per le organizzazioni 
degli anziani nell'Unione europea e nei paesi in via di sviluppo in modo che essi abbiano 
una voce in capitolo e siano consultati su questioni che li riguardano;

18. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, all'Assemblea mondiale sull'invecchiamento delle Nazioni Unite.


